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Lo scorso settembre
aveva lasciato la Fondazione
Mia dopo 18 anni in Consiglio
d’amministrazione. «Un re-
cord nella storia pluricentena-
ria di questa prestigiosa real-
tà» aveva raccontato con mal-
celato e legittimo orgoglio. Ma
fino all’ultimo ha continuato a
guidare quello che, con ogni
probabilità, è stata la sua gran-
de passione: l’istituto superio-
re di studi musicali «Gaetano
Donizetti» che presiedeva dal
2014. Bergamo piange Claudio
Pelis, morto a 73 anni colpito
da un male incurabile: lascia la
moglie Luciana, il figlio Ludo-
vico (compositore, pianista e
direttore d’orchestra) e i nipo-
ti. I funerali saranno celebrati
domani alle 11 nella parroc-
chiale di Aviatico.

Pelis è stato un uomo dai

Claudio Pelis, scomparso all’età di 73 anni 

Addio a Claudio Pelis, cultura in lutto
ll lutto. Presidente dell’istituto musicale «Donizetti» dal 2014 e per 18 anni nel Cda della Fondazione Mia
È stato assessore nella Giunta Zaccarelli dal 1980 al 1985. Una vita per la scuola e l’impegno politico e sociale

molteplici interessi, professio-
nali, culturali, sociali e politici.
Ha mosso i primi passi nella Dc
a fianco di Leandro Rampa per
poi diventare dal 1985 al 1989
responsabile della segreteria
dell’allora ministro Filippo
Maria Pandolfi.

Dal 1980 al 1985 è stato as-
sessore alla Cultura e alla Pub-
blica istruzione a Palafrizzoni,
nella Giunta guidata da Gior-
gio Zaccarelli. Sua la prima in-
tesa con le scuole paritarie, de-
stinata ad avere molto seguito.
Ma soprattutto suo il comple-
tamento dell’iter di parifica-
zione dell’allora civico istituto
musicale «Donizetti»: il primo
passo verso un lungo cammino
che dovrebbe concludersi a
breve con il riconoscimento
della statizzazione dell’istitu-
to. Un obiettivo che, da presi-
dente, Pelis ha perseguito fino
a quando le forze glielo hanno
concesso.

«Un pezzo di storia della città»

«Nei miei sei anni di direzione
del Conservatorio, in un mo-
mento nel quale era a rischio la
stessa sopravvivenza dell’isti-
tuzione, lavorare con lui è stato
fondamentale» ricorda Ema-
nuele Beschi, direttore dal
2012 al 2018. «Un grande ami-
co. Credo che ci siamo comple-
tati a vicenda, io più energico
lui più diplomatico: caratteri-
stiche importanti per il rilan-
cio della struttura».

Dalla Mia il presidente Fa-
bio Bombardieri ricorda come

«il suo contributo sia stato im-
portante nel corso di questi an-
ni, per esempio in un’operazio-
ne come Astino che aveva for-
temente voluto insieme a Frie-
del Elzi, scomparso due anni
fa. I due si beccavano simpati-
camente, ma si stimavano mol-
to. Un pezzo di storia della fon-
dazione e della città che se ne
va: il nostro territorio gli deve
molto».

Quel rapporto con Comun Nuovo

Territorio nel senso letterale
del termine, perché Pelis è sta-
to per trent’anni insegnante,
dalle elementari alle superiori.
Particolarmente forte è stato il
suo legame con Comun Nuovo
che gli ha conferito la cittadi-
nanza onoraria per il suo impe-
gno nella scuola. Uno dei suoi
allievi è Ivan Moriggi, oggi sin-
daco: «È stato mio maestro
delle elementari, una figura
bellissima che ricordiamo con
tanto, tanto, affetto. Era molto
legato al paese e noi a lui: non
sono frasi fatte, lascia davvero
un grande vuoto nella nostra
comunità».

Pelis, tra le altre cose, è stato
anche direttore generale della
Federazione italiana agenti
immobiliari, ma la musica è
stato forse il suo grande amore.
Oltre all’impegno nel «Doni-
zetti» va ricordato come socio
fondatore dell’associazione
del Festival pianistico «Arturo
Benedetti Michelangeli» di
Bergamo-Brescia. «Ma per il
Conservatorio si è davvero

speso tantissimo» ricorda Gio-
vanni Sanga, presidente Sacbo
e già parlamentare. «Ricordo
che da un confronto con lui
nacque l’emendamento alla
legge Madia che permetteva a
chi fosse in pensione di rico-
prire comunque la presidenza
di istituti del genere, ma a tito-
lo gratuito. E lui lo faceva pro-
prio così, gratis, per passione.
Abbiamo avuto un rapporto

molto intenso, lo ricordo dav-
vero con grande commozio-
ne».

A Roma «ci eravamo incon-
trati diverse volte con lui, il
maestro Beschi e Sanga» ricor-
da Pia Locatelli, già deputata
ed europarlamentare: «Aveva
una tale passione da arrivare a
rappresentare anche le istanze
di altri istituti musicali che vo-
levano la statizzazione: Un

ruolo che andava oltre a Berga-
mo: era capace di fare lobby,
termine che spesso in Italia
viene considerato negativa-
mente, ma va inteso semmai
come capacità di rappresenta-
re interessi unitari e condivisi-
bili». Ora restano da fare gli ul-
timi metri di strada,perché il
lavoro decennale di Pelis non
resti un’opera incompiuta.
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ca di questa discussione. Quan-
do alcuni giornali estrapolano 
dalle intercettazioni l’uso del 
termine “braccia”, lo fanno con 
una logica meschina che sottin-
tende una dinamica di sfrutta-
mento. Bene, quelle braccia, 
quel pomeriggio si sono intrec-
ciate con le mie mentre imbusta-
vamo insieme quelle lettere. Co-
me riportato anche dalle inter-
cettazioni, per me erano anzitut-
to “esseri umani” e “ragazzi”. 
Bianchi o neri, italiani o stranie-
ri, non importa. Tra l’altro, di 
quel pomeriggio ho anche un bel
ricordo. Delle risate, dell’adrena-
lina e del caos che accompagna-
no sempre gli ultimi giorni della 
campagna elettorale».

time operazioni nella sede del Pd
non meritano ulteriori com-
menti». Il segretario provinciale 
del Pd Davide Casati, il senatore 
Antonio Misiani, il deputato 
Maurizio Martina e il consigliere
regionale Jacopo Scandella 
«esprimono vicinanza ad Elena 
Carnevali che sta subendo pe-
santi attacchi diffamatori da 
parte di una destra incapace di 
distinguere la sua propaganda 
dalla realtà. Sulle vicende che 
hanno interessato la cooperati-
va Ruah saranno gli organi pre-
posti a fare il proprio lavoro con 
scrupolo e indipendenza come è 
giusto che sia sempre». In un 
post su Facebook, l’on. Carnevali
rimarca «l’importanza semanti-

cettazioni. Non sta a noi giudica-
re e restiamo in attesa degli svi-
luppi delle indagini; tuttavia i le-
gami, stretti, che emergono tra il
Pd e la Ruah sono scandalosi». Il 
vicepresidente del Senato Ro-
berto Calderoli entra nel merito 
delle intercettazioni: «Le parole 
pronunciate a poche ore dal ter-
mine della campagna per le ele-
zioni politiche 2018 dalla depu-
tata Elena Carnevali, che invoca 
con il responsabile della coope-
rativa, “braccia” umane per le ul-

La Lega va all’attacco 
del Pd e «dei legami stretti con la
Ruah». La cooperativa è sotto in-
chiesta per le modalità di gestio-
ne dei richiedenti asilo, le stesse 
persone in cerca di accoglienza 
che il Partito democratico 
avrebbe ingaggiato come «aiu-
tanti nella sede del Pd – denun-
ciano i deputati Daniele Belotti, 
Simona Pergreffi, Alberto Ribol-
la, Rebecca Frassini e Cristian 
Invernizzi -. Siamo sconcertati 
da quanto è emerso dalle inter-

L’inchiesta sui migranti
Polemiche tra Lega e Pd

mato il 112. Il giudice ha con-
validato l’arresto, disponen-
do nei confronti dell’indiano
il divieto di avvicinamento al-
la donna. 

L’uomo, difeso dall’avvoca-
to di fiducia Lorenzo Mele, è
stato scarcerato al termine
dell’interrogatorio, durante il
quale ha spiegato la propria
versione dei fatti, sottoline-
ando in particolare l’inten-
zione di interrompere ogni
rapporto con l’ex fidanzata. 

Borgo Palazzo

È stato interrogato
ieri mattina dal gip l’indiano
di 43 anni, regolare e di pro-
fessione lavapiatti, arrestato
martedì dalla polizia di Stato
in via Borgo Palazzo per
stalking, violenza privata,
danneggiamento e violenza
sessuale nei confronti della
ex fidanzata di origine africa-
na che, spaventata dall’enne-
sima persecuzione, ha chia-

Stalking alla ex fidanzata
Il gip scarcera l’indiano

ECOMOBILITYLUCE E GAS ECOCHARGE

La mobilità dopo il covid19 impone distanze di sicurezza: per questo la bici elettrica 

è la giusta scelta sia dal punto di vista della sicurezza che dell’ecosostenibilità. 

Sottoscrivi con Green Energy un contratto per la  fornitura di luce e gas da fonti 

rinnovabili e potrai pagarla comodamente a rate in bolletta senza interessi.

Vieni nei nostri sportelli o vai sul sito www.greenescoenergia.it/ecomobility 

e scopri la vasta gamma di biciclette a tua disposizione. 
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www.greenescoenergia.it    

info@greenescoenergia.it

Vuoi provare 
ad andare al 
lavoro in e-bike?
Chiedici informazioni 
anche per il noleggio 
giornaliero oppure 
settimanale!

Scegli la tua 

e-bike fra le 

migliori marche:

Cannondale, KTM, 

Scott, Moustache, 

Trek, e altre 

ancora...

mantieni le distanze, compra 
una e-bike e pagala in bolletta!800-508766

SPORTELLO SMART WORKING
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